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correnza centenaria della K'Opt:ru di Villa, 
nova, voL VI di «Documenli e Studi _, I 
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Echi della riforma bolognese 
del cardinale Boncompagni 

Ncll 'Europli del '700 le idee circolano con maggiore ampiez. 
.la e incidono sull'opin ione intellettuale e politica più a fondo d i 
quamo sia mai accaduto in passato. Partendo da questo riconosci. 
memo, Franco Vemuri insiste, a ragione, sulla necessilà di adot­
tare un punto di vista europeo nello studio della cultura e de.lla 
politica dell'illuminismo, Mario Mini, sviluppando e integrando le 
indicazioni del Vemuri, ha mostrato, in un caso concreto C), la 
convenienza di una tale prospettiva quando si voglia approfondire 
l'esame del movimefllo riformatore toscano, che in una sua ala si 
ispira aUa dottrina fisiocratica, internazionale, ed anzi « universale .. 
nella sua fondazione teorica, poichè si richiama ad una comune 
natura dell'uomo, e che nella pratica si traduce in una vasta ini­
ziativa e in una tenace cicerca di collegamemi in numerosi paesi. 
TenulO como delle differem~;~, in un quadro europeo potrà essere 
utile considerare anche la riforma settecentesca bolognese, che è 
Slata studiata, al più, in relalione agli indirizzi della politic3 eco-

. 
nom lca romana 

Dei lentaliv; di riforma di Pio VI e del cardinale Boncom­
pagni a Bologna ho cercRto ahrove di mettere in luce gli aspetti 
più direttamente allinenli al riordinumento fiscale e all'introduzio­
ne del CataslO, sul quale avrebbe dovuto misurarsi la nuova im­
posta fondinria e), 11 caltl'.to fu compilato, ma mai l'autorità ponti-

(') M MlltllI , Prr u"a flcrrca SIII rapporti Ira «tcono",isti .. t "Ior. 
matOrl (Osca", L'ab,,'r .\',anf, " l',,,,gl, negli «Annali .. dcll"htituto Gian· 
giacomo rehrinelli. '. 11 (19591, pp. 'i5·1m. . 

(Il R. ZANe,1II U, LI prop"ctJ /tmrr" t ft origi", tlrl Rm,rg,,,,tnto 
n..t BoJQg"tlt' J, lìS9· /.'ìO-l , s..,luICna, 1961, pp 6 $S • 

• 
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fida poté adottarlo, a causa dell 'opposizione ddJa classe domi­
nante bolognese. Di questa opposizione e del dibattito c~ si 
protrasse lungamente fra il cardinale riformatore ed i sostenilori 
degli interessi terrieri locali, moho ormai è conosciuto. Ma non è 
siato finora intrapreso l'esame delle risonanze: dell 'opera del Bon. 
compagni e dei suoi col1egamenti esterni. In queste note mi li· 
mito a segnalare alcuni «hi suscitati fuori dello SlalO pontificio 
dalia rilorma bolognese. Altre notizie ponanno essere raccolte in 
diverse direzioni. 

In una lettera ad Alfonso Longa, che l'aveva informato degli 
avvenimenti bolognesi , il marchese di Mirabeau aveva espresso, 
il 30 settembre 1783, un giudizio di stima sul cardinale 80n­
compagni (l). In verità il Boncompagni si era rifatto per più d i un 
IalO alle idee fisiocratiche nelJ'impostare i princi pi deUa rifor ma 
del sistema economico bolognese : sia appellandosi ad una forza 
di natura , superiore ad ogni legge civile e consuetudine, per pro­
vare lo necessità di introdurre una imposta generale sulle terre, 
sia stabilendo il criterio della proporzionaLità dell 'imposta, in base 
a « non so quale analogia» deUe « fone morali e poLtiche » 
coUe « fo rze ~isiche» (' l. E di ispirazione fisiocratica è tulta l'ar­
gomentazione in favore del tributo fondiario , che « ~ per consen­
so si unanime di tutti j maestri di economia civile creduta e d i­
mostrata la più giusta come la più innocente e la più utile di 
tulte le contribuzioni »; che «~ la prima contribuzione, poic~ 
si porta aUa prima sorgeme di ogni produzione », alla terra. Fi' 
sioc~a~co è, per scendere più in de ttaglio, il concetto deU'im­
~rubile che, a prescindere da ogni investimento d i capitale, con­
siste nella «semplice intrinseca attivit à del terreno nudo », che 
vuoi dire nella naturale attitudine del terreno, in ciò che la na­
tura dona all 'uomo, spontaneamente (' l. 

1.1 Boncompagni, ed il Braschi che gli sta alle spalle, si ferma­
no .qul. Non conseguente audacia di fi siocrati è lo lo ro, e dunque 
eSSI sono lontani dal pervenire all 'affermazione dell 'unicità del-

(I ) Ibld., p, '0 n. 

(') U fll/tU/oni topr" i ch/rograli di N 5 Papil PII) VI dI" 2j 01-

lobrt t 7 nOlit mbrt 1780 flS l.u"rdanl/ la pubblica l'Conom/1l di BoJOinll 
~a"'lnau, s. L, 1781 , P '0. (Il volume, operi .nonim. dtl Boncompagni, 

lO rellti pubblicato . LuCCI nel 178J ), 
(J ) Ibld, pp. '2.) . 

, 

, 

, 
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l 'imposta. Ma un attento osservatore straniero, Johann Friderich 
~ Bret, scriveri a proposito dei lavori catastali bolognesi come 
di «esperienze fisiocratiche» (t). 

L'ero deUe riforme bolognesi che si diffonde in Italia e fuo­
ri non sembra tuttavia cogliere problemi specifici di teoria ec0-

nomica. Alessandro Verri ne accenna a Pietro, il 16 settembre 
1780, fra il divertito e il distratto. « Vi sono importanti novità 
nella Legazione di Bologna , perchè il card. Boncompagni Legato 
ha tolto alla città e senato l'amministrazione de.lle gabelle, e le 
ha date a ferma generale alla compagnia di un certo G alantini ... 
attualmente qui si fanno gran ciarle su tal progetto ... »(' ). E 
riferendo di contrasti fra il Boncompagni e il cardinale arcive­
scovo Gioannetti : «Bisogna essere prevenuto che il Cardinale 
legato non ha da prete che l'abito, ma il carattere piuttosto mili­
tare » (I). 

All 'arcivescovo Gioannetti il Boncompagni voleva strappare 
la giurisdizione sugli ecclesiastici in materia di riforma econ~mica, 
e vi riuscl, o ttenendo « ogni più ampia facoltà ... anche dl cor­
reggere. e. punire ogni sorta di ecclesiastici di . qualunque gr~do. e. 
condizione ». L'agente toscano a Bologna, GIacomo Marullt , lO­

via i documenti relativi al Dipartimento degli esteri a Firenze, 
e commenta, non senza acume, che la decisione può «servire 
d i esempio nelle freque nti d ispute che ne~ S.tat! ~attolici. soglion~ 
accade~ con Roma nell 'articolo della gIUrisdiZione del vescovI 
sopra il cle ro secolare e regola~» ('). Il Marulli, si deve av-

(t) J. F. LE BItET, Vorlw"'gtn ubtr diI' 51ali111k, II. lttllili"ilCht 51u~ 
Un. Ro"" Stuttgart, 178', p 271. Su Le B~t, v~i F. yENTUkl, Eltmtn/l 
t Itnl"II~1 dI riformI' nnlo 511110 POl'I/jlC/O dn 700, In • Rlnsta storica 
it.ùi.nl., 196J, IV, p. 811 e n. 

t'l e"rll'U./O d, PltlrO l' AIl'lII",dro Vl'"i dIII 1 gtnn.io 1780 "I 26 
1II.Jggio / 781, • curA di G. Serq:ni, l-. Iilano, 1940, p. 142 

(I) /bld. fehbraio 178 1 p 2n. Nella lettera di Alessandro si legge 
Ci aromeui anzich4! Ciolnneu!. 

(') Il dispaçcio dci MJNlli, del 17 giugoo 1,78J, si trova in ARCHIVIO 
DI STATO 1)1 FI Rf./o/ZE, Ellt,i, filza 2JJO, C/lrugglo col çolrlt Ma,ultt./lge",.t 
toscano. Bolog"" dal 1767 "l 1791: Su pnu'!enti controvc",t dI glun, 
sJiuone fra il Boncomplgni e il GIOQnnctu, molte I fDVO~ ddl. CU ri, 

Itcivncovile, v. l. CautO" ulrwtrsalt di FirelUc del 27 .g t 7 sett. 1782 
(nn. 69, 721. Un acetnno .i contruli ~ .nchl" in C. CoMPA'.1'ONI, MtMont 
_u,ob,ogr"l/cM, • cm. di A Ottolini, Milano, 1927, p 39. 



vertire, non è fra gli amici delle riforme. A Bologna, dove pos­
siede beni, è mescolato al partito antilega tizio e nelle corrispon­
denze d 'ufficio se ne fa zelame portavoce, compiangendo «la 
decadenza ostinatamente procuratasi e la meditata ruina della in' 
felice città di Bologna . (ID), e lanciando mali contro «questo 
inquietissimo signor cardinale legalo avido di opprimere tutti i 
privati abitanti di questa provincia, non che il pubblico, e am­
bizioso di estendere colJa sua giurisdizione quella di Roma an­
che a danno e inquietudine altrui. (11). Mentre sottolinea la que. 
stione politica dell 'allargamento deUa giurisdizione romana su Bo­
logna, e il partito che ne possono trarre i sovrani riformatori neUa 
loro lotta con Roma, il Marulli sembra perseguire il fine di pro­
vocare un intervento toscano, ora segnalando che i periti sti ma. 
tori dei terreni operano nell'attuazione del ca tasto ai confini del 
granducato, Ofa insinuando che i lavori idraulici promossi dal 
Boncompagni compromettono la navigazione fra Bologna e Fer­
rara e ledono gli interessi commerciali toscani (U). 

Il granduca, tuttavia, fa sapere al Marulli che «non trova 
Opportuno di mescolani negli affari del regolamento delle acque 
de' bolognesi. (U)_ Ed è significativa una comunicazione da Ro­
ma , nella quale l'incaricato di affari della Toscana Giovanni Gian-

(.) A. S. F., Es/tri. al, /6 ottobre 1781. 
(II) l bid., filz.a 924, ins. 5. Esti",lIrio t "UOlltl misurll:io"t dti ItTrt:'" 

bolo,,,tsi. J novembre: 1781. Il 6 mino il M.rulli IVev. inviato nOliril di 
~'~Ira deUe «tl.n[e infinite: DOViti. the vlnno occorrendo sotto l'in'luir:­
US$lme gove~. ~I questo tomido c: molcslilSimo leglto IO, Que\ti. p<'r ff)­
me-nlare l.~ ~Ivisionc: dell. nobildl ..... cva dalo un'atndemia di musiCll, 
«mi nelilOvlI~ fallo~e escluse tutte: quelle dame: e uvalicri eh 'CI:1i ha 
p.rc:t~ a di lUI fanlaSl1 di svc:!atlmcnle dichiarare contrari ai di lui nuovi 
Iisteml e de] partito come di' ,. d l' ". . 
<Ies' • • • c cl'! I. cg l anl1chl guelfI. Alla tc~t~ dCI mc-

fu ~mL. VI hl poSlo il buon ClIrdinale ITciveS«!vo, che mouruo~~mcntc non 
InVita to IO. 

[ , (Il) l bid., ~ilza 929, 28 Iprile 1785. I[ Marulli allcl'!Rva copia di una 
" O'/'I1I1t/one dt pmo"l1 - . [ . 

. Impa':11I c IIMa"/e: della vtrlld ad un fUO II/'I1ICO 
p,rtMUroS? ,dI slI/It,ltl sulla spe:Stl t "'Itlicild ddftl mllggior pllrlt dà latori 
I 'OSIIlIICI attI da/la Co", '. , Il 

F /'I1IHIO"C: t t "cqUt "e:lIe l'C prol'i"Ct di Bolo. ''''', trrarll t Ro",tl, • I h 
. " , t su 1/11'o,e c t per t/lello di quei sltU; /{WOfl poua perd"SI o rc:"defS' _, 

d' I '. I ",,,,cno IIIlurollll t molto IllCO",oJlI t dilpt'l 
10la Il "avlgllno"c Ira Bolog"l1 t Fc:"tlrll 

(U) Una .notl de! 2' ml,,;o '·"'0-' ,h, l' d • " ... , opinione dci gr.n un " stili «part«1patl a voce IO al MaruUi, Ib,d 

I 

, 
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Di riferirà qualche anno dopo al Dipartimento degli esteri to­
scano di una visita a! Boncompagni, nuovo segretario di Stato : 
«discorrendomi anche ddle operazioni sue in Bologna e delle 
opposizioni avute, mi ha detto che avendo luogo di credere che 
si procurasse d'interessare il nostro rea! sovrano ad opporsi alle 
dette operazioni, egli ha ammirato la sapienza di sua altezza reale 
che non si è lasciata sorprendere: ed ha inoltre parlato con molto 
rispeno e venerazione della reale altezza sua ,. e~). A Pietro Leo­
poldo evidentemente non sfuggiva la portata riformatrice deUe 
iniziat ive del Boncompagni e la convenienza di non frapporvi osta­
coli, per quanlO lo riguardava. Ma in senso più specifico doveva 
sembrargli meritevole di attenzione, se non di consenso, il piano 
cAtastale bolognese , dal momento che egli stesso era impegnato 
in ricerche e tentativi di imperniare sulla imposta fondiaria e sul 
catasto il sistema tributario toscano, ed a ciò, oltre i suoi per­
sonali convincimenti, lo spingevano i consiglieri più vicini ad 
idee fisiocrati che (U). 

Gli ambasciatori veneti riferiscono diffusamente della rifor­
ma bolognese. Girolamo Zulian informa il 23 seti. 1780 dell'ar 
rivo a Roma di due inviati della cittÌ! di Bologna «per fare 
delle rimostranze sopra un Editto, che toglie loro li nobilissimi 
privilegi di dedizione, convenuti nel 5«010 decimo quinto dal 
pontefice Niccolò Quinto », e continua: «t nOtO, che quel Se­
nato governava per questi privilegi come voleva le sue finanze, 
contribuendo alla Camerll pontifizia una assai tenue somma . __ Ora 
coll 'Edillo si tOf!lie ogni ispezione allll Città stessa .sulle sue ~i­
nanze, la confif!urazione delle quali sarà alterata, e SI vuole IIffll-

(H) l bld, lO )ell~mbr~ 1781. . . 
(U) t nOlo che ['nion~ dci Gianni ~ la silUazion~ finanzilrill c polluca 

convinsero poi il f1randUla ad ubbJnJonlf(' il progctto. L DAL P"NE, LI 
finill/:a lotrana da"li ini:i drl urolQ X\'111 ali" c,dula dtl gWldUflIlO,MI' 
lano. 1961, pp, 129 55.; A. WANDRlI1K.-\, Pulro ~pofdo,."" grande "lor. 
malore, Firenze, 1968, pp 148·9. Anche I DomeOloo Caru('(I?lo parv~ deilna 
di notu l'op<'r,1 del Ik'ncr>mpagni, e alld fin~ de1178} ne sçrllle."a ali Acton: 

., . .,' "'"0 -.1 quello bolo,nese ~ «analogo e fdltO come I (en'lm~nIO UI "L .1 ... ~u 
SOpra gli ~Ieui principii dci di~'iulo noslro pi.no. In Milano Id Cong[~gJ' 
rione di SlalQ _o, ed in &l<,,!o!na la nooiltil ha fatto. rumore gn.ode., ·t~nte 
c_ ,., .. . h.""o l'içt~H. nltul'1l_ LO: IlIu..,,,,utl ,tllll."', en" I Upl IO ogm pJc\C .... , , .. N 

tomo VII Il cura di G. Giarriu('!. G. TOl"l:dlan. F. \entun. 1-.111100 - apo­
li , 1961, pp, 1070.1. 
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tarl~ ad un firmiere. Il Cardinal Albani , Prorettore di quella 
Guà, si è dato il maggior movimenlO per indurre il Papa ad 
ascohare questi inviati, ma fin 'ora inutilmente , perchè hanno 
avuto maggior vigore le opposizioni all'ammetterli alla presc=rua 
dd Papa falle dal Cardinal Buon Compagno u galo di Bologna , 
ed auttar della rifforma, che umilio inserta • . Poi invia, il 28 
apro 1781, il libro «il quale confuta quel regolamento, proposto 
dal Cardinale Legato, ed approvalO da Sua Santità con due Chi. 
rografi del decorso Novembre O " che alterano tulta la economia 
di quella provincia, consegnando le finanze tutte ad una persona 
elevata dal Caver pontificio; che mutano la forma della ammi­
nistrazione delle imposizioni medesime; che cambiano molle leggi 
dell'interno commercio; che spogliano quel Senato di molti pri­
vilegi : .. L'assunto di questo libro è di provare , che il Papa sia 
stato Ingannato con false rappresentazioni , ed indotlo ad altera. 
zioni di g~verno fatali.ssime, colle quali venga ad essere aggra. 
valO es~rbLla.ntemenle Il popolo, senza che si conseguiscano quei 
vant~gg l fa.11I credere a Sua Santità. Non è no to ancora , ~e que­
sto libro sia passato alla sua cognizione, né \'i è nessun fonda­
me~lo per congeuurare, se il libro medesimo sia per muoverlo 
a plelà , oppure ad irrilamento ». 

Il libro di cui scrive lo Zulian è l 'opera, d i ispira7ione del 
Senalo bolognese, Rill~J!lonl IOprtJ qutJn/o ; sltJ/o proF,etltJ/o ~d 
~spor/o tJI Sommo Pon/~/IU PIO VI per otl~n~r~ ItJ SOLrantJ JIItJ 
appro l,'tJT.ion~ di un nuovo sls/~ma di pubblictJ uOflomitJ suPpos/o­
Il ult/~ ~d up~dt~nu dov" dtJrsi alltJ provmcltJ ~ riuJ di Bu/o­
gntJ ordmtJto dtJlla S.S. con chirogrtJ/i d~ ' 2.5 ollobr~ ~ 7 nOf'~"'­
br~ 1780 , s.n.t. (1781). Il .s maggio 178 1 lo Zulian riferisce 
che dopo I bbl' . di· . . a ~u Icazlone e libro, • il quale confuta il nuovo 
plano ?I. am~lnistrazione fi ssalO alla Città d i Bolo~na, ~ono ~ iun­
le ~ollzle di. gravi turbamenti nella Cillà medesima, Le primC' 
VOCI erano di un'ape", . I . . r .. . riVO uZlone, per CUi osse (I nche In pen-
colo la vlla del Card. Legato ». Ma le no tizie si rivelano esa 
gerale ("). 

( .. ) Il dispaccio d' G' 1 Z I· 
S I HO amo u lan dd 2) $tH 1780 ~ in ARCHIVIO 

DI TATO DI VENEZIA D d l 
dispacci dd 28 a r ' ISptlCtl ~', A",btl~tloIO" id 5tnol0. fi lza 2%; I 
~uore dello Z lP - e ~_ mago 1781 , Ibld , fllu 297. Andru Memmo, $U(­

re» di Pio VI u 11Jl " IIlvler~ Il 2 Oli . 1784 una fine analisi dd .. !tino um~ 
, avviIno .. nd roU5ldcure che 10110 il lUO pontificato abbia a 
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L'opposizione in realtà è vivissima. l bolognesi avversari del­
la riforma portano all 'estero le loro lagnanze. A Francofone, sul 
.. Journal des gens du monde », esce l 'arucolo Troub/~s de la 
répub/ique de Boulogn~, dovuto alla penna di un panigiano del 
Senato, e nel quale è una rappresentazione aspramente critica 
dell'opera del legato . .. Era riserbato al cardinale Ignazio Buon­
compagni di togliere alla repubblica perfino l 'idea di libertà ... 
Questo prelato, che tra i senatori annoverava un padre ed un 
fratello , e che esso stesso si è riconosciuto qual figlio della pa­
tria ricevendo il dono di 1000 scudi , ch 'è solita dare a rutti 
i cittadini suoi allorchè innalzati sono alla sacra porpora . Questo 
prelato ... ha concepito, intrap:eso e consumato il rovesciamento 
della costituzione ed assiso su gli avanzi del governo ri sguarda 
con imperturbabil occhio l'odio de' grandi ed il pianto delle cam­
pagne ». Ne llo stesso artico lo si trova la notizia che diversi scrit · 
ti di ispirazione senatoria • furono sparsi in tutta l'Europa , ed il 
papa con gli stessi suo i occhi lo vidde sul tavolino dell 'i mpera­
lore nel suo vi(lggio a Vienna)l> ("). E immaginiamo che Giu-

verifica"i la fatai epata che tun i i principi ClIllolki l'un dopo l'all ro vogliano 
ridur l'eecle-siutici d isciplina allo SIIIO della primitiva chiesa sema thc egli 
sia in gudo ne! di opporvisi rn.' di rimener almeno, per qUinte appliCllzioni e 
lentativi 'Ii preili. quesle per la natura e po$izione loro felicissime provioce a 
lui lOg,ttlle, onde ricompensare in qualche modo le lante scmibili perdi te. Ben 
ne urebbc cap~ conoscendo quant'ojtn'altro da che ptoC'Cda Il ormai ~m' 
ma mancanza di popolazione nellli Sllli 5uoi, c qual rovina deri" i da ll 'aren,­
mento di lanli apitali ~i\lenti presso le mani mone. o in quelle di pathi 
ricchi particolari, come meglio ri le\-ossi per le conferenze tenute un anno ~ 
mezzo fa col Cardinal Buol'lCOmpl(l:ni LejtDIO di Bologna. ma qualche miSUri 
prt"S.ll scro lui per cominciare a tesuingcr il numero dei regolari era per 
portare uno di quejtli interni !IC'Om-oljtimenli, che O(l:ni savio principe non 
sostenuto dal diritto dd SlJljtUe e dal le fone mili ta ri dee con proden%» 
!vol(l:e re lO~pendendo, com'~1l1i rccc allora, gl'ordini rilasciali ... (lbld, fil· 
za ) 00). 

(17 ) G'Of1llllt drllt pn'Jont dI mf).uio, Tllrboltn~t' dt'lla rtpubblitll dI 
BoioRI/O, 5 n l " p, 7. P la lrUdUlione dell'articolo apparso. Francoforte. 
Un'altra traduzione, a,\itmt al 1~~tO orijtinDle. fu divulj!ata col titolo Arti­
roto titl numtro V !·n/umt I Jd Riornalt rlll",poto in GtrmiJmiJ ntUo duJ 
di Frllntlorl In idio"''' Irll"~ft intllnlato ' outoal des gens du monde ril.u"" 
rJiJnt~ i pr"u"ti pubbli<1 afftnj dtlla tlUJ d, &log"o, si, 178'. pp 24 
Cfr V, FIO"I~ I , Cf/liJlogo ,l/,Hlfllln"O dti libri. d(l(ll",tntl td oy.,,1I1 I1polll 
rJall~ prol"jnti~ dtlrF",tllo ~ dtll~ Rmffll,."t n~l Tt",plo d"l RH~rgl"'~ff/o 
itoJiano. \'01. Il , J'IIrte l , BoIOftn~. 1897, pp 106 55 Alle nOIUle Jjffusc 



~ 11 malizjosamente inu.-?"C' mo.tr~ al poornn, ~ 
51 ~ ~to a Viennw in Ofesa dei diritti ttclesiastio, k piO\t 

dell •. J~o~·It.a dc:] SUO lqato, t'S" S[N'P 1OV\'ttt..i~, • BoL't7'I_ 
dei dirittJ dd dtro Joc.,le . DJr in questO _ il") U potcsW:lO in­
~ le ~onne boJogooi, rivo~mdok contro il BO\emo 
POO~IJoo, è drtnosUllto, come si è \·i.SlO. dal canC'fpn <Id TI?" 

PJ~ .. tante • &Iogna dd graodUCII di To::,ml.. E si ricordi che 
GIUJcppe II aveva deciso proprio a1Jora di tt'\oc're il COOCOr­
dalo dd 11.57 COn Roma, • Proposito &lle esc .. rioru fiscali in 
Lombardia, e ~i appro:tava • togliere ~li tn.lesiastici l'immunità 
~ j bmi acquistati prima del J57.5 (II), Ma J'.ttCf'l'!ilfr~nto di 

muppe II non doveva es.sc=re avverso alla: rnortnl bolople50e e 
pc"''''l~almente al Bo~co~pagnj, ~ I~ anni dopo, J?=rtasi la suc­
cesSione alla segrete~l.a di StalO, il legato di Bologna riusci detto 
~~ • ~lto ~radito. all'imperalore, aru:i, :Stcondo alcuni, .d-

ttU1.11 m -SeguitO a Sua raCCOmandazione ( ) 

L l' Una notevole testimonianza deU. consjderazio~ d~ circon. 
ua opera del Boncomr.s ..... ; I: b· .. U 
J 786 Il'E _ r-""t>-'u negu &In lC'nH 1 uminati 'rp.l~ nel 
h ne J nCYc/OplJl~ mhhoJttfuC' Nell'articolo RNlr4rqlltl lur 

~;';;~~n ~:r;:~:cn d~ 1'1141 ,d~ Ng/iu. JII~ III I.rJndt' ré!(Jrm~ 
ns I~ Bolanols, r;!a"n~ '{u on doli Il'' rollrJg~ 

..n'QICTo daah l'-venarj dcII "[ 
jn~rdaie ';~_h....... :I n Orml, e in p"nIUJ~ all idra che il p..tpa 

............ nUOVe tortat!!: _,' _ 
nelle R.s11",~ ,...r etlllO, li nfc:ris.:-r li Boncu:rpvru /, .u",. tlll"""lIlt IO, , . _ 
III BoI",",. , p. '" . loh, SOno I f"r"1 en che \ ..... " .... 00 -... - con ~ta Pl"eC'onctu .. _ _ .... _ 
I pidi dc' Boi . h . ." oPIDlOne. t di lanto lpal o di t.Mkio che 

ogncll an nt:'lIlpHO L'. 
POliO noa facciano Il F . _ POC.us~une IOno le pc:I.,!),: che tal SU"," 
e..»DOrnico .. ohrepa:~ando :~Clm S("n~'e CM le polemiche tul IIUOVO pllOO 
Stlto pontificio l'IUe' d rn~ra cIII_dine, Iniruono Su 801osna e sullo 
Wl COnccrnpol"l.neo _ ~~~ i?!': alIti Stati d'Europa ''''ffUJ."Jo _ ditt 
(r:>TI ," t//II"U fJ4fti ticl ti o"t/o ,,,,/'tIn.,a/t, sl(:rN /I I."f. ,t, .s1.I/II/N1' 
,he ,,, queslo ..... 0""'·' ~'d" o ~ lilla " .. II. C""'''"U """",, pw/~ t riò 
/ • d 1"' ,...S/ o DCCil tUtl t co.... I 

11/// I/d dti 01"", F "'"."Silit Ilro1l0 le faro P'''''fIo't diii. 
IO. IORINI C t I // 

(II) F V ' "" °10 l IIJt"'t/~'O _. cii. p. 82. 
d . ALSE<;CH I , L'tlSSo/llli Il 

III, Il, 14 Lo",bll ti Bot I1I10 I U""IIl1lo in Aur'ml t j" Lo",b",. 
(") L p , III, . agili, 19J4, p. 221. 

. ASl'OR, StO"1I dti PiI ti. Il I 
fil, Roma, 1934, p. 28. Il F PI Il Il Ult dtl MtdIOtI'O, \01. n'I pUI.t 
BonCOmPlgni sia SIa" h' anluUI ICCennl InI'CCt IlI"t\tntu.a1l1.1 o.;ht ti 

lh (1lrllaloaR 
qua (' t Corona che J'abb- J oml« per dftllo ddll l'ft'mll~ di 
~tltTt i"tdllt di G M Il va UIO rimosso. dalll u-gll.lDnt bok'lflt"ot 
V . . Il,,,,,, III Ap d· _ .. 

IlicaDO. 1940 P 66 {lO . Pht ICI, I C\.Irl di E C.UUSI Cilli dd ' . Ig. 17811. • 
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~I 4UX lumi~rn de AI. l~ cardinal Bon Camp4gni eO) è eSI» 
sta con molte lodi e con ampiezza la sostanza delle misure inno­
vatrici adottate a Bologna, sulla scorta, prevalentemente, dd chi­
rografo pontificio del 25 ottobre 1780 e de u rjll~1Sioni., ~JtI­
mina/~, l'o~ra di chiarimento e di giustificazione de.lla rifonna 
dettata dal Boncompagni. L'articolo non trascura di rimarcare il 
significato di manifestazione dell'assoluta volontà del sovrano, 
assunto dal det:reto pontificio. « Le souverain pontife a concerté 
et achevé cette grande opération avet: son légat, sans aucun in. 
termédiaire; il n'a point porté l'affaire au consistoire; il n'a point 
entendu les ministres de la chambre aposlolique, les propriétai. 
res des fonds de lerres, ni aueun des privilégiés .. , Il n'a poinl 
fait enregistrer sa leure Il la chambre apostolique; mais il dé. 
dare expressémenr qu'elle aura force de loi, malgré les bulles 
ou les réglements de ses prédécesseurs: ilote d'une manière ex. 
presse au cardinal camerlingue, au trésorier de la chambre, aux 
lribunaux de saint·siège, le droit de juger contee sa leneur, ou de 
l'interpréter d'une manière contrai re Il son esprit: il veut que la 
simple signature dont elle est pourvus équi\1a1e à une ordonnan­
cc: munie de l'apparei! d'usage IO (II). Questo atto di incondizionata 
sovranità riconduce, agli occhi del commentatore francese, la ri­
forma di Bologna nell 'ambito generale del dispotismo iUuminato. 

A Bologna, informa l'Enc}'clopMit', <<l'ignorance des vrais 
principcs de l'économie politique avoit assis Jes impOts de la ma­
nière la plus contraire aux intérits de l'agricuhure et duo commer­
ce: une dette énorme relativement aux revenus accablolt la pro­
vince· des abus de IOute esp«e s'étoient introduits ... lorsq'en. 
fin I~ pape actuel nomme ~ la Jégatio~ de Bo~ogne,. ~n homme 
bien instruit de tous les systemes de I économle pohuque, dont 

(lO) e insc:rito nd[a voce EgbIt (ltllt dt l') ddl'Enryclopidit ",ltbo­
diqut 010 Pilr o,J, .. d~ m/Jtihts __ Eco"l}m~t fXJ/ltiqut ~t.dlplo"'/Jtlq~t. t. Il: 
Puril, 1786. Nt cl,\ un Innuncio il t.!JrlOl al FanluZ21 .1[, lO ma~lo 1786. 
« Nella Enc-idoptdil1 mtlodiCII, cht si stlmpa ora I Plr.lgl, ~d prImo tomo. 
che u~cir" in hrtvt, \'cdrttt dJrsi un disfinto. ragguagll(~ dI t~lte: le: 0Pc;rl. 
zioni falle: d.ll't'TTIinenliuimo Bonroml'ajtlll IO vanugglO dc: ~lojl:nc:sl~. 
I~tttrt intJ,U d, G M,frini, Il L .. tlt,t Il G. FI1"tUUI, a C'U~ dI ~. c"ruSI, 
C· • d l V· 19" P 277 t.. .. ,na/niont dc:! Mannl ~ llt\'tmtnlt Hl t allcano, ,_ . _ . .. 
inesllli I mc:no non si debh. intçnJert (l'C't « primo lomo. Il plÙ \'!('lnO • 
ad u5CÌrt. 

(:n) Enc)'dopUit mhhoJ/qut cii. p_ 227. 

" 
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l'esprit supérieur découvre la $Ource du mal et les moyens de I~ 
guérir. dont la bienfaisance publique brave rous les obstacles, M. 
le cardinal Bon Compagni ». Esposte le critiche del &ncompagni 
ai vigenti ordinam~nti finamiari, l'articolo iUustra le misure di ri. 
forma: abolizione di molte impost~ ingiuste, capricciose, di esa­
zione complicata e dispendiosa, diminuzione di altre, introduzion~, 
per compensare le perdite del fisco, di una imposta sulle t~rre 
r~golata in base ad un catasto, abolizione, con «virtuoso corag­
gio., di rutti i privilegi e le esenzioni (U). 11 piano «est caleulé, 
dans chaeun des détails, ave<: une sagesse et un esprit infini. Il 
s'agissoit de tOUt changer; la nature, la forme et la quantité des 
imp6ts; la distribution des deniers, Ies tarifs, les réglements des 
douanes et des fermes, les fermes elles-mémes, et le régime d~ 
toutes les parties des finances; de supprimer une muhitude d '~m. 
plo}'és et d'officiers; de régler leurs récompenses, et le pian dont 
nous parlons, réformoit tout» (IJ). 

,. pi ques~o piano radicale e generale, l'E"cyclopMi~ approvI 
IlOdlrlz~o, discutendo attentamente i particolari . Noo coovin. 
cent~,è.d mod~ del~a ri~artizione d~lI'imposta fondiaria, che aggra­
va ~IU il propne~arlo di campa/!,na del cittadino, o almeno la spie. 
gazJ~ne che ne viene dala. « La raison paue laquelle on impose les 
habltans de la campagne IU double des habitans des ville~ (JO), 

o~ paroi~ pas assez développée. S'il est vrai que les habitans d~s 
villes palent plus d'imtJÒts sur les consommltions ne peut.on pas 
observer que les habitans de la campagne som s~jets d'ailleurs Il 
plus de redevances. ~t de ~omribution5? •. E qui affiol'tt un arEle­
men~o latameme. fISIOCratiCO: . « ~s agriculteurs contribuem plus 
a.u bl.en de lo SOClété que les cuadlOs •. Gli abitanti della città, più 
ficchi, dovrebbero pagare essi imposte m'-mtiori. La conclu~ione 
su questo punto è, però, di comprensione. «Nous sentons que 

, (U) .Su questo punlO sj insiste, rilevlndo il siftnifiUIO non 1010 locale 
delllboll7.IOne delle esermoni; • Ics cleTcs du Bolo"o', ' '-1' 
d ' , '1' "I n 001 "a! re<: am exemptloos; I s n oot pu se lOuslrairc A l'imp6, ~"'_, fr d, 
. p6 .]' . ft.. "'Il en o ranl n 
1m Il ,pattlCU I~rs, qUI rcn~ent toujouu leur contribution moins fOTle; CI 

Iprb. I e_lIemple ~u _SOuverlln pontife lui-mem~, dil'1l-t-on encore que Ics 
C'OnSlltutlons dc [/gllS t ne pcrmctt~nt P" d"""I'", l l , 
' p6. lT es c ~rcs IWI: m mel 1m Il que Ics Illcs?. lbid., p. 226. 

(11) Ibid., p. 22,.. 

(14) In rellli i .- fum.nti ., ci~ i proprie tiri di CUJlpalfn bbcro 
dovuto .PII·re .'1 mcdi più dci cittldini (lCC.'Ondo un l'1Ippon:' dlv~ 4) 
c non il doPPIO. I I 

, 
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pour faire réussir une si grande opération, il faUoit sur.tout ne 
pas révoher les habitans des villes, et 00 jugera ces ménagemens 
bien excusables, lor5 meme qu 'on critiquera la manière dont on 
1es a motivés ». 

La moderazione consapevole con cui i riformatori affrontano 
il problema dell 'unicità delJ'imposta è lodata. «Le rappon du 
cardinal adressé au pape et la loi du souveram pontife annoncent 
des législateurs éclairés, qui dominent les livres, les auteurs et 
les systémes, qui séparcnt ave<: adresse ce qui est jusle et utile, de 
..:e qui est exagéré et dangereux. Iis estiment lo simplicité des 
impòts, ils en parlent avec intérét ; mais il croient fon dangerew.; 
de r&luire toutes les contributions à une seule, à l'imp6t sur les 
terres ». E il Boncompagni nella sua opera giustifica « les diverses 
modifications que les bons esprits mettent aux nouveaux princi­
pes »(15). Un temperamento delle idee fisiocratiche (i « nouveaux 
principes »l, uno spirito di legislatori illuminati , è ciò che s'addi­
ce ai tempi, anche in Francia. 

li Boncompagni prende posizione apertamente sui grandi te­
mi dell'economia politica: «si les hommes systématiques lui re. 
prochent d 'avoir été trè~-modéré, les autres l'eo remercieront._ 
De.1 resto, questo ministro «a dédaigné d'employer l'aulorité, 
lorsq'il pouvoit faire usage de ses lumières; et il s'est donné h 
peine d'(Oclairer lui-mème les mécontens, et de prouver la nécessi. 
té, la justice et l'utilité de l'opéralion • (M). 

Sulle polemiche scoppiate a Bologna l'articolo è misurato. Il 
Senato di &Iogna ha certo falla cattivo uso della sua autorità. 
«mais on ne doit pas juger a\'e<: trop de rigueur ceux qui défen . 
dem la liberté publique •. Il fermento ~i calmerà. il $en.uo finir~ 
per ricono~cere i benefici della riforma (la previsione è ottimisti . 
ca ma il riferimento alla « liberté publique)t e alla funzione dd , 
Senato è si~::nificat i vo, poichè va al di là di una p?sizione po~iticJ 
assolutistica di tipo fisiocratico). «Pour nous, qUI pou\'ons Juger 
celte opénuion avcc un désintéressemcnI parfait. nous observe­
rons que, parmi les plus belles réformes des autres gouvernemens, 
on n'en citeroit pas une où l'on ait confondu avec autanl de fer­
meté le!! pau\'res, les riches et les pui~sans » (17). 

(!S) Ib/d., pp. 226-7. 
(~) Ibid, P 227 
(17) lb/d, pp 228-9. 
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Il Le Brel si era occupato delle riforme bolognesi, come ho 
ricordato, nelle sue Vorl~Jungen iih~r dt~ Statistik, nel 1785. Nel­
lo stesso anno dedica un 'ampia parte del Magazin zum G~hrauch 
d~r Staaten-und Kirch~ng~schichJt (-) a riprodurre, in tradu­
zione tedesca, una parte delle Rill~ssioni. nl1mina/~ del Boncom­
pagni . Nella prefazione informa che « questo scritto è stato con­
siderato e letto con il più grande interesse a Roma da cardinali 
e prelati, e il signor cardinale (") ha confermato manifestamente la 
sua aUlorità in questioni di economia e di governo _. E cOnlinua: 
« Nei giornali si è inIatti scritto molto della discordia fra il papa 
e lo Stato di Bologna, e ciò mi ha indotto a farmi giungere i do­
cumenti più probanli su questa questione, sulla base dei quali sol­
tanto si può giudicare con profonditil dello stato di questa discor­
dia . Bologna ha una quantità di deoiti , l'economia pubblica inler­
na è estremamente precaria e le tasse che pesano sul povero sof­
focano ogni attività_. 

Il punto di vista del Le Bret è favorevole ::alle riforme. Il 
cardinale legato ha descritt>J « nella sua nuda realtà il sistema fi­
nanziario e commerciale di Bologna _. I senatori della città si 
sarebbero forse facilmente lasciati convincere dci difetti del vec­
chio sistema, ma non possono sopportare che il Papa e il suo le­
gato intervengano direttamente negli affari inlerni di uno Stato 
che rivendica una propria autonomia politica e finanziaria. Pio VI 
è un sovrano «a cui SIa a cuore il vero benessere dei sudditi: il 
metodo di risanamenlo da lui scelto è inviso agli aristocratici di 
Bologna, che sono preoccupati soltanto di arricchire e di ottenere 
maggiore autorità -. I molti ricchi deliri città consumano i loro 
redditi in luoghi remoti. Le condizioni del popolo vengono tra­
~rate. Seguono a pp. 452-527 le D~s H~rrn Kard Blloncompa­
f!.m B~m~rkung~n vom Zustand~ und d~r Staa/JO~konomi~ I-'on 
Bologna (lG), traduzione dei capitoli delle Rill~uio"i." ~sam;na/~ 
dedicati alla descrizione delle Assurdi/à d~l v~cchio sù/mla, Cosi 

. (II) ). ~. LE BRET, Magatln tum Gtb'au~h dt, Statltttf.und Ki,~henge. 
sch/chtt, u:/e auch dts gListlichetl Slaats,rchts kathofis~he, Regetlten itl 
Utlsrhutlg Ih,rr GeistJichkeit, IX, Ulm, 178', pp. 4'2 H. 

PII) Il BoncompagnL 

(II) A pp. '28·'72 si trova una Kuru ltlltistische lkschrtibu", dn 
Stili/ti odtr. d" LtgaziMe 110" Bolol"a, che ~ però di Stampo Iradizionale 
(monumenu, CO$titu:tione politica, t«.). 

anche un pubblico tedesco veniva informato di prima mano delle 
riforme bolognesi, deUa loro interpretazione autentica e deUa loro 
giustificazione. 

Le notiz.ie sull'appoggio o almeno il tacito consenso di Pietro 
Leopoldo alle «operazioni .. del &ncompagni, il favore di Giu­
seppe Il, la stima degli « economisti _ e la diffusa risonanza sulla 
stampa colta francese e tedesca, conlribuiscono, credo, a superare 
la cornice provinciale, entro cui la riforma bolognese era studiata 
finora , e ci aiutano a collocarla in una ampia prospeuiva eu ropea. 

RENATO ZANGHERt 
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